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Altre confessioni alimentano le indagini sul terrorismo 

La retata continua: ancora nuovi arresti 
Catturati presunti appartenenti alle « FCC » e a PL, a Roma e in altre città - Chantal Person-
né: ospitò gli assassini di Varisco? - Dal Medio Oriente le armi a Prima linea: c'entra Pif ano? 

Dà fastidio 
se i terroristi 

parlano? 
Per « Lotta continua » 

« l'itinerario dell'ultimo dei 
"pentiti" supera per schi
fezza tutti i precedenti». 
Per «Il Manifesto» «quel 
che appare poco chiaro in 
tutta questa vicenda è il 
ruolo dell'ultimo terrori
sta ». Perché sarebbe o-
scuro? 

L'« inquietante » interro
gativo che si pone «Il 
Manifesto » è il seguente: 
« Perché per arrestare il 
gruppo romano s'è aspet
tato fino all'altro ieri? ». 
« Lotta continua », nel giu
dizio, supera persitw Toni 
Negri, che ha definito « in
fame» il primo dei terro
risti pentiti, Carlo Fioro
ni. Ma per il docente pa
dovano, incastrato dàlie 
dichiarazioni del « profes
sorino » prima e da quelle 
di Marco Barhnnp poi, 
l'insulto è in qualche mo
do giustificato dal com
prensibile risentimento. 
Ma «Lotta continua» per
chè si riscalda? E' dispia
ciuta che le indicazioni 
di Michele Vi scardi, che, 
certo, ha sulla coscienza 
parecchi feroci delitti, ab
biano portato all'arresto di 
tanti terroristi e al ritro
vamento di parecchi arse
nali di armi? 

E « Il Manifesto » per
ché si pone ridicoli inter
rogativi? Polizia e magi
stratura sono scattate, 
evidentemente, quando il 
terrorista si è deciso a 
parlare. « Il Manifesto ». 
però, insinua che Viscardi 
abbia parlato per rialzare 
le sorti del ministro degli 
interni « in ribasso dopo 
lo sciagurato ritardo con 
cui sono stati organizzati 
i soccorsi nelle zone del 
terremoto ». 

/ fini dietrologi del Ma
nifesto non hanno nem
meno consultato il calen
dario prima di lanciare il 
e bruciante » sospetto. Lo 
avessero fatto, si sareb
bero accorti che la magi
stratura di Bergamo ha 
raccolto le confessioni di 
Viscardi « prima » che la 
terra tremasse nel ^meri
dione. Ma tanVè. «Schi
foso» per «Lotta conti
nua », Viscardi è «poco 
chiaro » per « Il Manife
sto», Ma non sarà, invece. 
che poco chiara, per non 
dire altro, sia proprio la 
prosa dei due giornali? 

'• P-

ROMA — Gli arresti conti
nuano a tappeto. Altri cin
que a Roma, soltanto ieri. 

Mentre arrivano notizie di 
catture in altre città: due a 
Napoli, una a Taranto (dove 
è stato scoperto un « covo >). 
una a Como, un'altra a Fi
renze (dove la Digos ha fat
to irruzione in una terza ba
se di PL. dopo le due indi
viduate nei giorni scorsi); e 
contemporaneamente si par
la di una azione in corso («su 
vasta scala ») a Torino, Mi
lano e Rovigo. 
E poi si allunga l'elenco dei 
ricercati. La crisi politica del 
terrorismo, insieme alla legge 
che premia il cosiddetto « rav
vedimento operoso » con scon
ti sulle condanne, continua a 
produrre confessioni a cate
na. E' quasi una spirale: in 
ogni gruppo di arrestati c'è 
qualcuno che parla e getta le 
basi per la retata successiva. 
Questa « frana » riguarda so
prattutto Prima linea ed al
tre organizzazioni minori; un 
po' meno — almeno in que
sto periodo — le Brigate ros
se, che continuano a rappre
sentare il pericolo più grosso. 

Nella capitale due inchieste 
sono in pièno svolgimento e 
continuano a sfornare ordini 
di cattura: quella su Prima 
linea (collegata con le opera
zioni giudiziarie in corso da 
alcuni giorni un po' in tutta 
Italia) e quella sulle sedicen
ti « Formazioni combattenti 
comuniste ». il gruppo che era 
capeggiato da Paolo Ceriani 
Sebregondi (latitante) condan
nato proprio l'altro ieri al
l'ergastolo per la strage di Pa-
trica. . 

I cinque nuovi arresti di 

ieri riguardano questa secon
da indagine. Sotto l'accusa di : 

avere fatto parte delle *FCC» 
(il gruppo si sciolse poco più 
di un anno fa) sono stati por
tati in carcere: Marina Var-
roni, 23 anni, studentessa; 
Franco Spaccatosi, 27 anni, 
operaio; Augusto Brucciamen-
te, 24 anni, commerciante; 
Antonella Panosetti, 24 anni, 
studentessa: Stefano Dionisi, 
23 anni, commerciante. Sono 
invece ricercati Arcadio Troia
ni, 26 anni, impiegato; Wal
ter Calderini, 21 anni: Andrea 
Marchitelli, 23 anni: oltre, 
naturalmente, a Paolo Ceriani 
Sebregondi, che scappò dal 
carcere di Parma nel maggio 
scorso e si dice che sia al
l'estero. •_ 

Tutti gli arrestati e i ri
cercati sono imputati di in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato, banda ar
mata e associazione sovversi
va. Altre undici persone, co
me si ricorderà, erano state 
arrestate a Roma nel corso 
di questa settimana, sempre 
sotto l'accusa di avere fatto 
parte delle « FCC ». Tra que
ste c'è anche Chantal Per-
sonne, l'ex compagno di Ren
zo Rossellini (figlio del re
gista). La donna è stata mes
sa nei guai dal « terrorista 
pentito» Marco Barbone: nel
la sua abitazione romana, 
questi ha rivelato, si tene
vano le riunioni del vertice 
delle «FCC». 

Ma ora Chantal Personné 
è stata raggiunta anche da 
un mandato di cattura del 
giudice Imposimato. che l'ac
cusa di « partecipazione a 
banda armata denominata 
Brigate rosse ». Tn particola
re. sarebbero stati provati i 

legami della donna con due, 
brigatisti arrestati a Roma' 
il 27 maggio scorso e indi
cati come gli assassini del co
lonnello Antonio Varisco. Si 
tratta di Salvatore Ricciar
di, 40 anni, ex di « Potere ope
raio » ed ex « autonomo », e 
di Giannantonio Zanetti, 25 
anni, il quale prima di entra
re nelle Brigale rosse faceva 
parte proprio delle € FCC ». 

I due furono sorpresi in un 
Dar di Corso Vittorio con le 
pistole in tasca. Dopo la loro 
cattura Renzo Rossellini an
dò a trovare il sostituto pro
curatore Sica per dirgli che 
la sua convivente « si era ac
corta » di avere ospitato in 
passato Ricciardi e Zanetti, 
i quali — secondo la sua ver
sione — si erano presentati 
con un altro nome: Chantal 
Personné avrebbe cosi sco
perto con chi aveva a che 
fare soltanto quando le foto 
degli arrestati uscirono sui 
giornali. 

Evidentemente il fatto die 
Renzo Rossellini avesse mes
so le mani avanti andando 
dal giudice Sica non è stato 
sufficiente ad allontanare i 
sospetti dalla sua convivente; 
anche perché, nel frattempo, 
Marco Barbone aveva fatto 
venire a galla tutta la storia 
della € ospitalità » fornita ai 
capi delle « FCC ». e, in par
ticolare. proprio a quel Za
netti poi arrestato come bri
gatista. 

Spostando l'attenzione sulla 
inchiesta che riguarda Prima 
linea, c'è da dire che conti
nuano gli interrogatori degli 
arrestati (a Rema sono 10) 
e vengono fuori le prime con
fessioni. Sui nomi di chi par
la c'è ancora il segreto. Ma 
viene fuori qualche partico-

Gravissimo decisione del giudice istruttore Gentile 

Strage di Bologna : no 
ai sindacati parte civile 
Neanche gli enti locali e i consigli dei delegati potranno pren
dere parte al processo — Annunciato il ricorso in Cassazione 

Maurice Bignaml 

lare. Ad esempio si è saputo 
che uno degli imputati ha rac
contato da dove arrivavano 
tutte quelle armi e munizioni 
(c'era anche un bazooka) 
trovate nei covi di Prima li
nea scoperti nel Lazio: una 
grossa partita, ha detto, fu 
procurata un anno fa da ele
menti di organizzazioni pale
stinesi. Di queste forniture 
provenienti dal Medio Orien
te ne aveva già parlato anche 
Patrizio Peci. Ma qui c'è una 
coincidenza di date interes
sante: lo stock di armi di cui 
si parla adesso, arrivò a Pri
ma linea nello stesso periodo 
in cui gli « autonomi » Pi-
fano. Nieri e Baumgartner fu
rono arrestati con due missi
li terra-aria nei pressi di Or-
tona. I tre. come si ricorde
rà. sostennero che stavano 
portando i missili al porto di 

Giovanna Chantal Personné 

Ortona per Jarli arrivare in 
Medio Oriente ai palestinesi. 
Ora la testimonianza di que
sto imputato di Prima linea 
è stata trasmessa al giudice 
romano che indaga sulla vi
cenda dei missili di Pifano. 

L'interrogatorio di Roberto 
Rosso, uno degli arrestati dei 
giorni scorsi, considerato un 
capo di Prima linea, è andato 
a vuoto: « Sono un prigionie
ro politico », ha detto l'impu
tato, senza aggiungere altro. 

Gli inquirenti, intanto, sono 
convinti che dopo le ultime 
retate molti terroristi di Pri
ma linea ancora in libertà 
stanno cercando di passare al
le Brigate rosse. Maurice Bi-
gnami. personaggio di primo 
piano di « PI », vecchio ami
co di Toni Negri, avrebbe già 
cambiato bandiera."-

lio Crisaioli Sergi* 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — 11 giudice istrut
tore di Bologna, Aldo Gentile, 
ha brutalmente scaraventato 
fuori da • tutta la istruttoria 
sulla strage del 2 agosto, qua
si fossero degli insopportabili 
intrusi, la federazione provin
ciale unitaria Cgil-Cisl-Uil, il 
consiglio dei delegati del buf
fet della stazione centrale e 
il consiglio dei delegati dei 
lavoratori delle ferrovie che, 
come è noto, si erano subito 
costituiti parte civile nei con
fronti degli imputati di stra
ge e di associazione sovversi
va e banda armata. 

La . gravissima decisione è 
stata esasperata dallo stesso 
magistrato con l'estendere que
sta reiezione alle parti civili 
private, del Comune di Bolo
gna e della Provincia di Bo
logna relativamente, però, ai 
soli reati associativi, cioè la 
associazione sovversiva e la 
banda armata. Quest'ultimo 
provvedimento, nemmeno sol
lecitato dai difensori degli im
putati, è stato preso autono
mamente, vale a dire d'uffi
cio, dai giudice Gentile che 
ha sbrigato la faccenda in po
che righe sostenendo, anche in 
disaccordo con la giurispru
denza più accorta e moderna, 
che soltanto allo Stato «tra
mite il ' proprio organo rap
presentativo, compete la fa
coltà di avanzare richieste di 
risarcimento per il pregiudi
zio scaturito dalla condotta 
criminosa, di modo che ogni 
costituzione di parte civile pro
posta da altri soggetti nei 
confronti degli imputati dei 
delitti di cui agli articoli 270 
e 306 codice penale (associa
zione sovversiva e banda ar

mata, n.d.r.), va dichiarata 
inammissibile ». E' una impo
stazione, oltretutto, che con
traddice la logica stessa del
le prove e del caso d'impu
tazione dove si legge che la 
strage era finalizzata a con
seguire gli obiettivi della ban
da armata, ossia il sovverti
mento del regime democrati
co «attraverso la soppressio
ne del sistema delle rappre
sentanze parlamentari, eletti
ve e democratiche >. Come può 
quindi il giudice Gentile af
fermare che quei reati non 
erano diretti a colpire anche 
le organizzazioni sindacali, gli 
enti locali e i singoli cittadi
ni democratici? 

Si è in sostanza affermato 
che i Comuni, la Provincia e 
le Regioni non fanno parte 
dello Stato, non lo rappresen
tano. sono una cosa diversa 
da esso, sono istituzioni estra
nee. E' una concezione abnor
me, addirittura savoiarda del
lo Stato. Ma il significato po
litico di questa decisione va 
ben oltre la fisica espulsione 
dei rappresentanti delle parti 
civili della istruttoria sull'in
fame attentato del 2 agosto. 

Si ha il timore, giustificatis-
simo peraltro, che si voglia 
amministrare la funzione giu
diziaria in modo padronale, 
senza controlli pubblici o pri
vati che siano. Non è un caso 
che queste scelte del giudice 
istruttore vengano dopo criti
che ma anche offerte di col
laborazione avanzate dalle 
parti civili per un'accelerazio
ne dell'inchiesta. E* un fatto 
che l'istruttoria formale lan-
gue dal giorno in cui la Pro
cura della Repubblica l'affi
dò. purtroppo ancora incom-

Scoperto anche un laboratorio terroristico a Firenze 

PL costruiva in proprio le 
Dalla nostra redazione ; 

FIRENZE — Scoperto il 'la
boratorio delle armi di Pri
ma Linea, arrestato un al
tro militante del «gruppo di 
fuoco» toscano. Questi gli 
ultimi risultati delToperazio-

: ne antiterrorismo che ha 
portato all'arresto della « pri-

' mula rossa » Susanna Ron
coni e di altri otto «inso
spettabili» piellini. ...-

Il laboratorio presso il qua
le è stata rinvenuta l'attrez
zatura completa per la fab
bricazione di bombe a mano 
è stato scoperto in via dei 

Renai 13 nel quartiere di San 
Niccolò, poco distante dalla 
abitazione in cui nel maggio 
'79 venne scoperto il primo 
covo dì Prima Linea. Il lo
cale, adibito a bottega per 
la fabbricazione di cornici, 
era stato affittato da Mauro 
Fagioli • 

« Un'attrezzatura artigiana
le — ha detto il capo della 
Digos Mario Fasano —' ma 
che dimostra un alto grado 
di professionalità ». Nel la
boratorio è stato rinvenuto 
un tornio, una prèssa, per
cussori, tappi a vite, molle, 
insomma tutto il materiale 

occorrente per fabbricare una 
bomba a mano. C'era anche 
il «eprototipo» della bomba. 
Circa 200 bombe a mano era
no già propte: mancavano 
soltanto il contenitore e l'e
splosivo. e Sarebbero -state 
usate molto presto » è stato 
il commento del dirigènte 
della Digos; « il grado di mi
litarizzazione raggiunto dal 
gruppo di Prima Linea sco
perto a Firenze lo si rileva 
proprio dalle attrezzature se
questrate e dall'Ingente quan
titativo di armi e proiettili: 
tre mitra, otto pistole, mi
gliaia di - proiettili, cinque 

bombe a mano».-
Il decimo arresto.è stato 

operato l'altra mattina ma so
lo ieri è stato reso noto. Si 
chiama Cesare Dagliana, ha 
30 anni, abita in via dei Pe
pi 45, di professione fotogra
fo ambulante. La Digos è ar
rivata a Cesare Dagliana at
traverso il carteggio seque
strato nei due covi di Borgo 
San Frediano e ih via Macca-
ri all'Isolotto. Con un passa
to politico poco noto (ha mili
tato nell'ex collettivo di Bor
go San Frediano), Cesare Da
gliana appena ha saputo del
l'arresto dei suoi amici, ha 

cercato di trasferire gran par
te dei -materiale-dalla, sua 
abitazione a quella dei geni
tori che risiedono a Bagno a 
Ripoli, alla periferia della cit
tà. Nei due appartamenti è 
stato sequestrato un ciclo
stile, un imponente carteggio 
e sono stati rinvenuti ap
parati ricetrasmittenti sofi
sticati con schede elettroni
che che potevano permette
re. una volta introdotta la 
scheda, la localizzazione im
mediata della frequenza usa
ta dalla polizia. 

Giorgio Sgherri 

Nuovo covo con armi 
scoperto a Taranto ;,: 

TARANTO —- Agenti della DIGOS hanno fatto irruzione 
ieri in un' covo di terroristi;- E* un appartamento del cèntro 
della città, in via Alfieri. La casa sarebbe stata abitata da 
un uomo e una donna fuggiti poco prima dell'arrivo della 
polizia e, probabilmente, veniva usata per ospitare terro
risti. C'erano proiettili di pistola calibro 7,65 e di fucile ca
libro 12, bòssoli di pistola 33 speciale e altre munizioni. 

Inoltre un elenco di località dove sono custodite armi, 
mappe-delia zona industriale di Taranto, una carta della 
città con tutti i commissariati e le caserme dei carabinieri, 
due carte d'identità falsificate. La radio lasciata accesa e 
il frigorifero pieno di viveri testimoniano di una fuga pre
cipitosa. 

La polizia ritiene che la scoperta del .covo sia collegata 
agli arresti avvenuti qualche giorno fa a Talsano, una bor
gata di Taranto. I due arrestati, Caterina Putignano e An
gelo Ricciardi sono accusati di essere . fiancheggiatori di 
«Prima Linea». - - . - • % • 

piuta. all'ufficio istruzione che 
pure, in più di una occasione. 
aveva assicurato che avrebbe 
speso ogni energia per rende
re tempestiva giustizia alle 85 
vittime della strage, agli ol
tre duecento storpiati dalla 
bomba fascista, alla città, al 
paese offeso. 

Tutto, invece, è rimasto 
congelato o quasi alle risul
tanze delle indagini sommarie. 
A tre mesi da quel giorno so
no stati interrogati meno di 
un terzo degli imputati, non 
sono state prese nuove sostan
ziali iniziative indagatorie, ci 
si è affidati ala routine che si 
è esplicitata, fino ad ora, ad 
una pedante attività di « con
trollo » degli atti compiuti du
rante le prime febbrili inda
gini della Procura della Re
pubblica. 

Gli scandalosi tempi della 
istruttoria dell'Italicus (sei 
anni) pare siano, di questo 
passo, destinati ad essere su
perati di gran lunga. Questo. 
purtroppo, è un rischio possi
bile che l'opinione pubblica 
deve cominciare realistica
mente a prospettarsi, visto 
che ci si è voluti sbarazzare 
anche di ogni legittimo pungo
lo. L'eliminazione di tutte le 
parti civili per i reati di as
sociazione sovversiva e ban
da armata potrebbe essere il 
primo passo per affossare 1' 
indagine sulla strage. Fin dai 
primi giorni dell'inchiesta in
fatti i giudici della procura 
tennero, come è noto, a pre
cisare che la bomba del 2 ago
sto finirebbe per essere at
tribuita all'azione di un paz
zo, se non la si volesse colle
gare. come è giusto, a tutta 
l'azione criminalmente lucida 
delle formazioni eversive neo
fasciste. 

Il provvedimento del giudi
ce Gentile ha incontrato subi
to ampia opposizione. I sin
dacati si sono riservati di 
esprimere la propria critica 
(peraltro il punto di vista del
l'organizzazione era stato 
espresso in una memoria di 
45 pagine dattiloscritte com
pletamente disattesa dal G.I.) 
nei prossimi giorni. H legale 
di parte civile per il comune 
di Bologna Giampaolo, dal 
canto suo. ha detto: « L'or
dinanza con cui il G.I. d'uf
ficio ha estromesso il Comu
ne e la Provincia come parti 
civili contro gli imputati dei 
reati di associazione sovversi
va e banda armata colpisce 
negativamente anche per la 
motivazione politica che la 
sorregge. 

Angelo Scagliarmi 

brandy 


